Vito Ranucci  compositore, saxofonista, pianista, arrangiatore, produzioni artistiche


Napoli, 1973

Produce musica basata su uno schema articolato di riferimenti extramusicali (poetico-letterari, pittorici, biografici, etc.). L' elemento estraneo, componimento letterario vero e proprio, immagine o semplice suggestione, assume la funzione di determinare con elementi concreti il linguaggio altrimenti indeterminato della musica strumentale, elevandolo così, nelle intenzioni dell’autore, ad un rango poetico - filosofico…

Vito Ranucci è principalmente un sassofonista - dal suono splendido peraltro - ma è anche un compositore, un musicoterapeuta, un filosofo, e un sessionman di rango. E tutto questo si intuisce con l'andare del tempo. il suo sound attinge all'eletronica e al jazz al popolare e alla musica antica e mischia tutto quanto in un modo efficace, che non è leggero, tuttavia non è nemmeno borioso o saccente. E' frutto di una conoscenza attenta, e di un'atmosfera concentrata, ma nondimeno è sornione e istintivo, come tutti i napoletani". Gianpaolo Chiriacò - CoolClub.it

 

2006 - 2007: 
Pubblica il disco “Il giardino delle delizie” con  l’etichetta CNI-RaiTrade (successo di critica). 
Il brano “Cala ‘a sera” viene scelto come tema della colonna sonora del film “Le rose del deserto” di Mario Monicelli e come colonna sonora del Trailer. Pubblica il cd/singolo “Cala ‘a sera”, il brano viene diffuso dai maggiori network radiofonici ed inserito in “Sud Open Source” cd allegato al quotidiano “L’Unità”, ed inserito nel cofanetto book/cd Mario Monicelli (Cinedelic Records) raccolta dei temi principali dei film del grande regista. 
Il mensile “New Age & New Sounds” pubblica il brano “Racconti d’infanzia” nel n°170 Febbraio 07 con un’approfondita monografia/intervista. Si esibisce in concerti in diretta radiofonica e televisiva nei programmi “La stanza della musica” di Rai Radio3 e “42.12 Nel Mediterraneo d’Europa” SAT2000. 
Attualmente è impegnato nella realizzazione della colonna sonora dell’adattamento teatrale del “Satyricon” a cura di Renato Giordano con M.Placido e G.Albertazzi, in collaborazione con altri importanti compositori. 

2004 – 2005: 
Anni di lavoro di composizione e studio della musica per “Il giardino delle delizie”. 
Collabora con la video-artista A.M.Gioja realizzando la colonna sonora di “Annared” con cui partecipa ai festival VideoDrome Film Festival 2005 Napoli, Linea d'Ombra Film Festival "Città Elettroniche" Salerno - "The Year of Italy in China" VIDEOS ON THE TABLE – Eight variations on food - BEIJING – China. 
Lavora come arrangiatore e produttore artistico in svariati progetti. Studia musicoterapia. 

1999 – 2003: 
Collabora con la storica rock-progressive band  “Osanna”, partecipando alla produzione dei cd “Taka Boom” e “Uomini e Miti” dvd/cd live registrato a Napoli in occasione del concerto con Peter Hammill dei “Van der graaf generator” . Con gli Osanna suona al “Neapolis Rock Festival”, insieme a  Jethro Tull e P.F.M. (Progressive Night) ed in vari festival progressive in tutta Italia, e con il  Banco del Mutuo Soccorso nel concerto Banco & Friends a Marino (Roma). Lavora per il teatro con Renato Carpentieri (Sale da museo del ‘900 – Galleria Morra Napoli), realizza sonorizzazioni per La Soprintendenza ai Beni Archeologici ed il Museo Archeologico Nazionale di Napoli. Nello stesso periodo viaggia negli USA dove a Los Angeles, collabora a vari progetti multimediali e film del circuito indipendente, studia come compositore di colonne sonore ed intraprende collaborazioni con video-artisti, fotografi, registi, pittori, nell’ambito di manifestazioni, mostre, concerti e festivals. 
La sua musica viene pubblicata nel cofanetto “Terre du sud Italie” pubblicato dall’etichetta francese “L’empreinte digitale”. 

1994 – 1998: 
Fonda l'ensemble Neroitalia con cui inizia un percorso compositivo sperimentale basato sulla contaminazione stilistica. Con Neroitalia oltre ad avere una lunga e fruttuosa attività concertistica, realizza due dischi di sue composizioni:  “Il suono delle radici” (W&W 1995 ) Italia, e “Distanze” (ED 13090) edito dalla label francese “L'empreinte digitale” e distribuito in tutto il mondo da Harmonia Mundi Distribution presentato dal vivo al Festival Garonne “L’Italie a Toulouse”. Suona nei migliori club e festival jazz in Italia e all'estero. Partecipa come saxofonista e arrangiatore al progetto "Le tarantelle del Gargano" di Pino De Vittorio, esibendosi in numerose tournee nei maggiori teatri e festival di Francia, Spagna e Italia. Collabora alla colonna sonora del film “Ferdinando e Carolina” di L.Wertmuller. Collabora al progetto “Da Dioniso ad Apollo” di Roberto De Simone e Media Aetas Teatro. 

1989 – 1993: 
Consegue il Diploma in Saxofono al Conservatorio Statale di Musica di Salerno svolgendo durante il periodo accademico un'intensa attività concertistica in formazioni da camera come duo, quartetto, orchestra, partecipando a vari festival e vincendo diversi concorsi di musica da camera. Suona intanto nei nightclub, sulle navi da crociera, ai matrimoni, nelle bande, nelle feste di piazza con band di ogni genere e dimensione. 
Si immerge nel mondo composizione e della musica d'improvvisazione. Studia pianoforte. 


PRINCIPALI FESTIVAL
Festival Garonne - Toulouse, France - Roccella Jonica International Jazz Festival - Rumori Mediterranei - 
Neapolis Rock Festival 1999 - Italsider, Bagnoli - XI-XII Festival delle Ville Vesuviane - Villa Campolieto, Ercolano.
Festival Les Nuit d'Enscens - Aigues Mortes, France - Maison de l'etranger – Marseille, France - Theatre du Chene Noir – Avignon, France - Scene National – Narbonne, France - Salle Nugaro – Toulouse, France - Noches Mediterranea – Mallorca, Spagna - Natty Jazz Festival – Bergen, Norvegia - Theatre de Caen – Caen, Normandie - Festival Les Temps Chauds – Macon, France - Centre Culturel Le Pole Sud – Chartres de Bretagne - Carpino Folk Festival – Carpino, Puglia - Campli Rock Festival – Campli, Teramo - Telethon Italia - Napoli P.zza Plebiscito - Espace culturel de Trègueux – Bleu Pluriel, France - Espace Albert Camus – Bron, France - Itinerari Musicali – Collodi, Pistoia - Proscenio di Villa Patrizi – Napoli - Uomini e Miti – Teatro Mediterraneo Napoli - Rock in Progress – Chieti - Arte dal Mare – Napoli, Genova, Venezia - Luna Park music-club Los Angeles U.S.A. - Galleria Morra “Sale da Museo del ‘900” Napoli - Bagnoli Jazz Festival – Città della Scienza, Bagnoli, VideoDrome Film Festival 2005 Napoli Cinema Modernissimo, Linea d'Ombra Film Festival "Città Elettroniche" Salerno/ Il sorriso del vulcano 2006 - Villa Savonarola Portici, Na / etc. 

PRINCIPALI COLLABORAZIONI: 
Mario Monicelli (Le rose del deserto - Soundtrack) -  Renato Giordano (Satyricon Soundtrack) - New Age & New Sounds - Rai Radio 3 - Neroitalia (Vito Ranucci, Luca Urciuolo, Francesco Motta, Mauro Smith) / Osanna / Pino De Vittorio / Jethro Tull - PFM (Supporter al Neapolis Rock Festival - Progressive Night) / Banco del Mutuo Soccorso (con Osanna al Banco & Friends - Roma)  / Roberto De Simone & Media Aetas Teatro /  Renato Carpentieri (“Sale da Museo del ‘900” ) / Museo Archeologico di Napoli / Nino Buonocore / Peter Hammill (Van der graaf generator) & Osanna (Uomini e Miti) / Mediterraneas Band (Vito Ranucci, Pasquale Bardaro, Pierluigi Villani, Francesco Villani, Giampiero Verdolino) / Antonella Morea / Paolo Raffone / Wilma Goich / Pietro Condorelli / Pippo Matino / Lina Wertmuller / Agcà / Gianni Guarracino / Jenna Robinson / Shawn Logan / Mario Da Vinci & Gigi Sabani / Nicola Arigliano / Blessyng / Big Band del Conservatorio di Salerno / Vittorio de Scalzi / The Spencer Davis group / Lutte Berg / Danilo Rustici / Lino Vairetti / Gianni Mantice, Patrizia Di Fiore (Almamegretta)/ Enzo Avitabile / Gigi Finizio / Jenna Robinson / Gianni Leone (balletto di bronzo) / / Gennaro Venditto / Guido Russo (darmadar) / Agcà / Antonello Paliotti / Jazz Up / Emilio Elia / etc.

Collabora inoltre con  artisti visivi in contenitori estetici e performances sperimentali di “Pittura Sonora”  e "Videoarte" come Annamaria Gioja, Griselda Hernandez, Rinaldo Maria Chiesa (Rinaz), Francesco Felaco, Dan McCleary , Giampiero Assumma

 

 RECENSIONI:

	 "Il film Le rose del deserto di Mario Monicelli ospita anche un bravo musicista napoletano, il sassofonista Vito Ranucci che ha già all'attivo importanti collaborazioni e alcuni dischi pubblicati da due etichette francesi. L'occasione per scoprirlo è il sugestivo "Il giardino delle delizie" che lascia fluire una musica lirica e impregnata di sottili contaminazioni" Roberto Casalini - "Io Donna" de "Il Corriere della Sera"__________________________________________________________________ "Arrangiatore, compositore, sassofonista, Ranucci è a capo di questo compatto gruppo di artisti coinvolto in una girandola di situazioni musicali che, attingendo dalle tradizioni popolari, si sposano volentieri con ritmi di matrice etnica. Mai calligrafiche le canzoni sono vigorosi acquerelli cinematografici e non a caso Cala a sera è stata scelta da Mario Monicelli come tema principale del suo recente film Le rose nel deserto." Stefano Crippa - Alias de "Il Manifesto"_______________________________________________________________________ "E' un disco curioso, sofisticato e appassionante. Se ne ascoltano i primi passaggi e si ha l'impressione di avere a che fare col già sentito, con un prevedibile esempio di musicista partenopeo irretito dalle contaminazioni e dal suo stesso dialetto. Epperò, ascoltando più a fondo Il giardino delle delizie, si coglie lo spessore delle sue scelte, la corposità dei suoni, le rifiniture di mestiere. Vito Ranucci è principalmente un sassofonista - dal suono splendido peraltro - ma è anche un compositore, un musicoterapeuta, un filosofo, e un sessionman di rango. E' tutto questo si intuisce con l'andare del tempo. il suo sound attinge all'eletronica (Cala 'a sera) e al jazz (Etoile), al popolare (Bella figliola) e alla musica antica (Canto vernalis); e mischia tutto quanto in un modo efficace, che non è leggero, tuttavia non è nemmeno borioso o saccente. E' frutto di una conoscenza attenta, e di un'atmosfera concentrata, ma nondimeno è sornione e istintivo, come tutti i napoletani". Gianpaolo Chiriacò - CoolClub.it_______________________________________________________________________________________________________________________"Che Vito Ranucci sia un esperto arrangiatore e poli-strumentista lo si capisce dalle atmosfere di apertura contenute nel brano tradizionale "Bella Figliola": il suono della tradizione popolare napoletana (Nuova Compagnia di Canto Popolare) si sposa con una particolare architettura minimale fatta di dub ed elettronica. Anche se tale esordio potrebbe sembrare un passaggio sonoro fin troppo semplicistico, il brano rivela lentamente un work in progress strumentale assai più complesso che viene esercitato da un linguaggio musicale del tutto innovativo. Tutti i pezzi racchiudono un'anima compositiva essenziale e sembrano avere appigli culturali differenti ma ben delineati: la tradizione, la musica antica e la canzone melodica campana fanno da trampolino di lancio ad atmosfere infinite e suggestive che accompagnano concetti letterari come racconti i ispirati ai miti greci piuttosto che a versi di puro romanticismo, come ci suggerisce ad esempio il tramonto raccontato in "Cala La Sera" (brano che ha accompagnato i trailer del film "Le Rose Del Deserto" di Mario Monicelli). L’eco ridondante dei suoni mediterranei ci proietta in territori che non sono del tutto estranei alla musica ma sono più adattati a fare da sfondo e a raccontare immagini figurative: la musica diventa stimolatrice d’immagini, mentre le composizioni orchestrali esplicitano concetti più diretti quando vengono guidate dalla canzone popolare acustica ('o Megliu Sciore") così come nei canti antichi dal sapore sacrale ("Aurea 'Lyra"). Il disco proietta atmosfere oniriche grazie a colonne sonore ancestrali come succede nel "Canto Vernalis", o progressive, quindi più drammatiche, come nei "Racconti d'Infanzia", brano ritmico dal movimento perpetuo e crescente. Sono pochi i brani cantati e ovviamente spiccano i lunghi momenti strumentali che liberano poco a poco la voglia di sperimentare e di scoprire nuovi territori: spesso la musica di Vito Ranucci è basata su riferimenti extramusicali ("Il Giardino Delle Delizie"), può essere riadattata a mille situazioni o a descrivere particolari periodi e situazioni storiche, come di fatto viene spiegato brano per brano nel booklet. I Musicisti di Napoli Est in quest’opera compiono un lavoro di alto livello riuscendo a coordinare senza eccessi una serie numerosa di strumenti, sia classici che moderni, stravolgendo ogni catalogo musicale e prestandosi benissimo ai percorsi tracciati da un compositore come Ranucci che guarda contemporaneamente alla musica popolare, al jazz meno classico e alla musica progressiva." Vito Sartor - Mescalina



	


